DISCIPLINARE TECNICO


La fornitura e posa in opera degli arredi tecnici, destinati alla U.O.C. di Medicina Trasfusionale del P.O. Civico, viene prevista con la formula chiavi in mano, ricomprendendo nel prezzo posto a base di gara tutti gli oneri necessari per rendere i singoli ambienti funzionali secondo le indicazioni contenute nel presente capitolato.

Gli arredi tecnici devono essere realizzati con componenti modulari, sostituibili, o integrabili in ogni momento, anche successivamente alla fornitura, e possedere i requisiti nel seguito specificati, da intendersi quali requisiti minimi per la fornitura, consegna ed installazione.

L'ambiente di lavoro che si intende realizzare dovrà consentire un alto livello di contenimento del rischio chimico e biologico, offrire massima flessibilità e permettere la realizzazione di eventuali nuove configurazioni organizzative.

Per ragioni di uniformità e di spazi disponibili il dimensionamento deve corrispondere di massima alle misure riportate negli allegati. Le dimensioni riportate devono però intendersi come indicative.

E' ammesso che i tipi di arredo offerti si discostino leggermente da quanto indicato ma, in ogni caso, deve essere sempre assicurata la perfetta modularità degli elementi e degli accessori.

I dati metrici non sono tassativi, ma devono essere il più possibile rispettati per l'esplicazione delle funzioni cui l'arredo da fornire è destinato. La ditta concorrente è tenuta a verificare tutte le condizioni, anche particolari, che possono avere effetto diretto o indiretto sulla fornitura ed a compensarle integralmente nella formulazione dell'offerta.

Tutti i materiali offerti dovranno essere di prima qualità ed esenti da difetti, dovranno inoltre essere resistenti ai mezzi di pulizia e sanificazioni, che in atto prevedono l'impiego di una soluzione di ipoclorito di sodio al 5% ed il successivo lavaggio delle superfici  con alcol etilico/isopropilico al 70%, è prevista, saltuariamente la sanificazione degli ambienti avvalendosi di sistemi che utilizzano il perossido d'ossigeno. I materiali devono essere, quindi, tali per cui non subiscano variazioni sulle superfici (colorazione, finitura superficiale ecc.)

Banchi da lavoro.

I banchi da lavoro saranno formati da basi aventi gambe laterali di sostegno realizzate preferibilmente con forma ad “U” rovesciata o a “C”, consentendo, comunque, la facilità di pulizia sotto i banconi; dovranno essere saldate in unico pezzo e dovranno essere opportunamente collegate tra di loro da traversi, in modo da garantire un’ottima stabilità e resistenza alle oscillazioni. Ogni base dovrà inoltre essere dotata di piedini, realizzati con materiale resistente alla corrosione, regolabili per una perfetta messa a livello dei banchi. Tutti gli elementi delle basi dovranno essere realizzati con profilati in acciaio con sezione minima di mm 60x20, trattati con verniciatura epossidica, spessore minimo 80 micron, compatibile alla destinazione di laboratorio. Il relativo piano di lavoro dovrà essere in materiale tipo “Corian” con dichiarate caratteristiche di asetticità, alta resistenza a solventi ed acidi e decontaminabile; tali caratteristiche devono risultare da apposita scheda tecnica da allegarsi, inoltre dovrà essere sagomabile secondo le necessità richieste ed ancora, ove è previsto l’affiancamento di più banchi, le giunzioni dei piani di lavoro devono garantire la perfetta continuità ed uniformità dei piani stessi, senza slivellamenti, assicurando una superficie di lavoro perfettamente liscia e priva di giunture a vista.

Le caratteristiche strutturali devono garantire una capacità di carico distribuito di almeno 200 kg. al m2, nonché una configurazione adatta per l'aggancio in sospensione di mobiletti o cassettiere. La conformazione della struttura dovrà garantire la massima ergonomicità e comodità per gli operatori in posizione seduta, nel rispetto delle specifiche normative in materia di postazioni di lavoro, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i..

Non è richiesto che i banchi di lavoro siano dotati di alzata porta servizi.

Dati tecnici:

Ogni piano di lavoro  deve avere le seguenti caratteristiche geometriche:

Profondità (p) : secondo le specifiche indicate in seguito e riferite ai singoli ambienti di lavoro

Spessore (s) : non inferiore a mm. 20

Altezza dal pavimento (H) pari a cm. 90.

Lunghezza (L) : secondo le specifiche indicate in seguito e riferite ai singoli ambienti di lavoro.

N.B. tutte le misure possono avere una tolleranza del +/- 10% e tengono conto della funzionalità delle postazioni di lavoro.

Le dimensioni indicative dei banchi di lavoro saranno:

· 1200 x 750 mm.

- 1200 x 900

· 1500 x 750 mm.

- 1500 x 900

· 1800 x 750 mm. 

Armadietti pensili

Gli armadietti pensili dovranno essere di due tipologie:

· con frontale a giorno;

· con frontale provvisto di ante cieche. 

Ciascun armadietto sarà costituito da pareti laterali e pannelli superiori ed inferiori  realizzati con elementi aventi struttura in fibra di legno, rivestita su entrambe le facce con strato superficiale in laminato HDL, spessore non inferiore a 0,6 mm, spessore complessivo di ciascun elemento non inferiore a 18 mm. Tutti i bordi a vista degli elementi dovranno avere finitura realizzata con bordatura in PVC o polipropilene, di adeguato spessore, con spigoli arrotondati avente stesso colore di finitura degli elementi.

La chiusura posteriore, prevista per ciascun pensile, dovrà essere realizzata con pannelli aventi struttura in legno MDF, rivestiti su entrambe le facce con strato superficiale in laminato HDL, spessore non inferiore a 0,6 mm, spessore complessivo di ciascun pannello non inferiore a 8 mm.

Ogni armadietto pensile dovrà essere dotato di ripiano interno avente struttura in legno MDF, rivestita su entrambe le facce con strato superficiale in laminato HDL, spessore non inferiore a 0,6 mm, spessore complessivo del ripiano non inferiore a 18 mm. Il ripiano sarà posizionato all'interno del pensile a mezzo di supporti di sostegno e fissaggio realizzati con materiale di adeguata resistenza che assicuri una portata del ripiano stesso non inferiore a 30 kg. e conformati in modo da consentire un idoneo fermo del ripiano stesso evitandone il ribaltamento e garantendo la massima sicurezza per l'operatore, anche con carichi elevati non uniformemente distribuiti. La posizione del ripiano dovrà essere regolabile in altezza, in relazione alle esigenze d'uso.

Per il frontale è prevista la fornitura di due tipologie diverse di armadietti, secondo le specifiche indicate in seguito e riferite ai singoli ambienti di lavoro.

a) Per il frontale a giorno, cioè totalmente privo di elementi di chiusura, sono previste due possibili configurazioni che il fornitore può proporre in base alla propria disponibilità di produzione:

una con profilo laterale verticale, l’altra con profilo laterale sagomato con frontale inclinato.

b) Per il frontale provvisto di ante cieche, queste saranno realizzate con elementi aventi struttura in fibra di legno, rivestita su entrambe le facce con strato superficiale in laminato HDL, spessore non inferiore a 0,6 mm, spessore complessivo di ciascun elemento non inferiore a 18 mm. Tutti i bordi a vista degli elementi dovranno avere finitura realizzata con bordatura in PVC o polipropilene, di adeguato spessore, con spigoli arrotondati avente stesso colore di finitura degli elementi.

Il fissaggio delle ante e la loro manovrabilità dovrà essere garantita da cerniere in acciaio di adeguata resistenza, con angolo di apertura di almeno 265°, che consentano all’operatore una agevole apertura e chiusura dell’anta e ne assicurino la chiusura automatica a fine corsa.

Le ante saranno dotate di maniglie metalliche stondate applicate sulla parte esterna, dovranno garantire una ergonomica presa ed una facile decontaminazione, dovranno avere finitura satinata.

Dati tecnici:

Gli armadietti pensili dovranno avere le seguenti caratteristiche:

Altezza (h) : non inferiore a cm. 45

Profondità (p) : non inferiore a cm. 33

Lunghezza (L) : secondo le specifiche indicate in seguito e riferite ai singoli ambienti di lavoro.

Portata per ciascun ripiano: non inferiore a kg. 25

Portata complessiva: non inferiore a kg. 50

Mobiletti sotto piano

In considerazione della particolare destinazione delle aree di lavoro (centro trasfusionale) e delle condizioni di igiene che si debbono mantenere in tutti gli ambienti di lavoro i mobiletti sotto piano dovranno essere del tipo sospesi dal pavimento in modo da consentire agevolmente le operazioni di pulizia del pavimento stesso, in particolare tutte le superfici del pavimento, e quindi anche quelle sottostanti ai banchi, devono essere interamente ed agevolmente raggiunte dagli operatori addetti alle pulizie con l’utilizzo di comuni attrezzature di pulizia dei pavimenti stessi 

I mobiletti dovranno essere di due tipologie:

· con cassetti;

· con frontale provvisto di ante cieche. 

Ciascun mobiletto sarà costituito da pareti laterali e pannelli superiori ed inferiori  realizzati con elementi aventi struttura in fibra di legno, rivestita su entrambe le facce con strato superficiale in laminato HDL, spessore non inferiore a 0,6 mm, spessore complessivo di ciascun elemento non inferiore a 18 mm. Tutti i bordi a vista degli elementi dovranno avere finitura realizzata con bordatura in PVC o polipropilene, di adeguato spessore, con spigoli arrotondati avente stesso colore degli elementi.

La chiusura posteriore, prevista per ciascun mobiletto, dovrà essere realizzata con pannelli aventi struttura in legno MDF, rivestiti su entrambe le facce con strato superficiale in laminato HDL, spessore non inferiore a 0,6 mm, spessore complessivo di ciascun pannello non inferiore a 8 mm.

I mobiletti provvisti di chiusura ad anta dovranno essere dotati di ripiano interno avente struttura in legno MDF, rivestita su entrambe le facce con strato superficiale in laminato HDL, spessore non inferiore a 0,6 mm, spessore complessivo del ripiano non inferiore a 18 mm. Il ripiano sarà posizionato all'interno del pensile a mezzo di supporti di sostegno e fissaggio realizzati con materiale che assicuri una portata del ripiano stesso non inferiore a 30 kg. e conformati in modo da consentire un adeguato fermo del ripiano stesso evitandone il ribaltamento e garantendo la massima sicurezza per l'operatore anche con carichi elevati non uniformemente distribuiti. La posizione del ripiano dovrà essere regolabile in altezza, in relazione alle esigenze d'uso.

Le ante, cieche, saranno realizzate con elementi aventi struttura in fibra di legno, rivestita su entrambe le facce con strato superficiale in laminato HDL, spessore non inferiore a 0,6 mm, spessore complessivo di ciascun elemento non inferiore a 18 mm. Tutti i bordi a vista degli elementi dovranno avere finitura realizzata con bordatura in PVC o polipropilene, di adeguato spessore, con spigoli arrotondati avente stesso colore degli elementi.

Il fissaggio delle ante e la loro manovrabilità dovrà essere garantita da cerniere in acciaio di adeguata resistenza, con angolo di apertura di almeno 265°, che consentano all’operatore una agevole apertura e chiusura dell’anta e ne assicurino la chiusura automatica a fine corsa.

I mobiletti previsti con cassettiera, secondo le specifiche nel seguito indicate e riferite ai singoli ambienti di lavoro, dovranno avere cassetti dotati di specifico meccanismo di scorrimento con ruote in teflon, o materiale equivalente, per garantire un ridotto attrito nonché apposite guide dotate di dispositivo di fermo a fine corsa.

Dati tecnici:

I mobiletti sottopiano dovranno avere le seguenti caratteristiche geometriche:

Altezza (h) complessiva: non superiore a cm. 55

Profondità (p) : compresa tra cm. 55-60

Larghezza (L) : secondo le specifiche indicate in seguito e riferite ai singoli ambienti di lavoro.

SGABELLI

La fornitura di arredi comprende anche i relativi sgabelli per banco lavoro aventi le seguenti caratteristiche:

Base realizzata in acciaio inox AISI 304, dotata di 5 ruote doppie piroettanti, regolazione, anche a gas, dell’altezza di seduta che dovrà essere compresa indicativamente tra 50 e 80 cm, ergonomiche secondo il D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.. Seduta e schienale anatomici, rivestiti in similpelle idrorepellente lavabile e sanificabile, schienale regolabile in altezza ed inclinazione, bloccabile nella posizione scelta. Dovranno essere dotati di cerchio poggia piedi, in materiale facilmente sanificabile, e dotate della possibilità di regolare e bloccare all’altezza desiderata.

Gli sgabelli dovranno essere resistenti ai metodi di pulizia e sanificazione come in precedenza specificato.

Segue computo analitico degli elementi di arredo da fornire in opera presso i locali del nuovo Centro Trasfusionale che hanno sede al piano terra del Padiglione delle Chirurgie Speciali (Edificio 10); nel computo è riportata, per ciascun locale di destinazione, una distinta dettagliata per tipologia e quantità di tutti gli elementi di arredo da fornire, che comprende il posizionamento di ciascun elemento, rilevabile dalla planimetria allegata, e contraddistinto dalla sigla “Pos” seguita da un numero, riportato in pianta all’interno di un cerchio. Il posizionamento è riferito ad ogni singolo ambiente.
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